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Prime indicazioni per il confronto con la Conferenza dei Comuni per il PTCP 

Cinque temi di condivisione per l’adeguamento del PTCP 
 
Premessa e temi di lavoro 
Dal Documento Preliminare: …l’adeguamento non si configurerà quindi come un 
procedimento una tantum, finalizzato ad esaurire tutte le tematiche rilevanti, ma 
porrà le basi per una ridefinizione del PTCP in termini di maggiore flessibilità, che 
potrà completarsi con successive integrazioni, sia mediante approfondimenti e 
strumenti settoriali, che attraverso il ricorso a modifiche a procedura semplificate 
(come previste all’articolo 17, c.11, della legge per il governo del territorio), in una 
logica incrementale delle materie affrontate e dei relativi campi di applicazione. 
Un ulteriore obbligo di adeguamento del PTCP è disposto dalla legge nei confronti 
del Piano Territoriale Regionale, con specifico riferimento ai contenuti 
paesaggistici dello stesso. Comuni, Province, Città metropolitane ed Enti gestori 
delle aree protette dovranno infatti conformare, entro due anni dall’approvazione 
del PTR, i loro strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica agli indirizzi ed agli 
obiettivi indicati all’articolo 76 della L.R. 12/05, che disciplina appunto i contenuti 
paesaggistici del PTR.” 
 
In questo contesto centralità assume il tema della sovracomunalità che struttura e 
caratterizza il PTCP vigente con riferimento ai contenuti normativi della 1/2000 così 
come specificati dalle indicazioni contenute nel documento “Linee generali di 
assetto del territorio lombardo” ai sensi della legge regionale 5 gennaio 2000 n. 1 - 
D.G.R. 6/49509 e delle successive integrazioni di cui alla D.G.R. n. 7/7582 del 21 
dicembre 2001. Nel PTCP vigente l’azione di orientamento delle iniziative 
sovracomunali è affidato a tre strategie normative differenti: la definizione delle 
quantità insediative, la selezione delle funzioni rilevanti, l’orientamento, più o 
meno selettivo, delle opzioni localizzative attraverso i criteri insediativi. 
 
A questi tre temi la legge regionale accosta la verifica, integrando i temi già 
contenuti nel PTCP, del sistema delle polarità e dei poli attrattori, con una 
specifica attenzione alla individuazione dei criteri per la determinazione dei servizi 
pubblici aggiuntivi da prevedere in relazione ai differenti fabbisogni dei centri. 
 
Da ultimo il tema dell’individuazione degli ambiti agricoli strategici per cui la legge 
prevede che: ”Il PTCP, acquisite le proposte dei comuni, definisce, in conformità ai 
criteri deliberati dalla Giunta regionale, gli ambiti destinati all’attività agricola di 
interesse strategico, analizzando le caratteristiche, le risorse naturali e le funzioni e 
dettando i criteri e le modalità per individuare a scala comunale le aree agricole, 
nonché specifiche norme di valorizzazione, di uso e di tutela, in rapporto con 
strumenti di pianificazione e programmazione regionali, ove esistenti.” Questo 
tema, che rappresenta una novità introdotta dalla LR 12/05, dovrà essere 
necessariamente affrontato con un approccio complementare alle strategie 
normative relative ai temi precedentemente indicati. 
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L’adeguamento del PTCP, il tema della sovracomunalità e le sue articolazioni 
Il PTCP vigente prevede specifiche modalità attuative per quelle scelte che per 
dimensione, funzione o localizzazione non appartengono alla sfera delle 
trasformazioni decise in ambito locale e vengono pertanto a configurarsi come 
iniziative di carattere sovralocale. 
Il nuovo regime normativo, introdotto dalla L.R. 12/05, conferma sostanzialmente le 
strategie di verifica delle compatibilità delle iniziative comunali previste dal PTCP; 
la legge prevede infatti che da un lato la Provincia disponga della facoltà di 
individuare una serie di interventi (insediativi ed infrastrutturali) di rilevanza 
sovracomunale che i comuni operino al fine di favorire il recepimento delle 
progettualità nella strumentazione di piano (dando modo alle indicazioni e ai 
progetti di rilevanza provinciale di attuarsi) e dall’altro i comuni possano, in modo 
singolo o consorziato, esprimere una specifica progettualità che, laddove 
verificata con il sistema degli obiettivi del PTCP, possa essere recepita ed 
implementata nello strumento provinciale. 
 
I TEMI DEL CONFRONTO CON I COMUNI 
I temi da portare al confronto con i Comuni quali proposte di definizione della 
normativa che disciplina le previsioni insediative in generale riguardano: 
1. La definizione dei temi insediativi che assumono rilevanza sovralocale 

• dimensionamento delle aree di trasformazione 
• poli insediativi e nodi logistici per funzioni e servizi sovralocali e ambiti (poli) 

per insediamenti produttivi provinciali e sovracomunali 
• criteri localizzativi 
• comuni – poli attrattori 
• ambiti agricoli strategici 

 
2. La disciplina di PTCP per i temi sovralocali  
- requisiti e condizioni di sostenibilità (mitigazioni e compensazioni, dotazione di 

servizi, … ) 
- criteri insediativi di compatibilità 
- procedure di concertazione sovracomunale 
- procedure di attuazione 
- eventuali studi di impatto diretto e indiretto  
 
Per ogni tema sovralocale individuato dovranno pertanto essere specificati: 
1. I riferimenti assunti (da normative statali e regionali e/o da programmazioni 

comunque sovraordinanti) 
2. gli obiettivi da perseguire che orientano la disciplina 
3. le condizioni, i criteri e i paramenti insediativi da rispettare 
4. gli eventuali requisiti qualitativi (mitigazioni e compensazioni) che determinano 

la sostenibilità 
5. le eventuali procedure di concertazione da attivare 
6. gli eventuali studi di approfondimento da predisporre 
7. le eventuali procedure di attuazione partecipate dalla provincia (piani attuativi 

sovracomunale) 
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1. DIMENSIONAMENTO DEI PGT 
(Risponde alla domanda del “quanto” individuare come aree di trasformazione 
del PGT) 
 
I riferimenti… 
Il tema del dimensionamento delle iniziative insediative trova un riferimento nel 
dibattito sviluppatosi in questi ultimi anni che ha progressivamente portato ad una 
presa di coscienza dei valori del suolo a partire da tre ordini di considerazioni:  
a. l’intensa urbanizzazione dell’area metropolitana che interessa l’intera fascia 

centrale del sistema collinare e della pianura della regione e che genera 
contrasti d’uso soprattutto nelle aree di pianura dove i territori sono più fertili; 

b. la presenza di un sistema agroindustriale di grande valore di mercato che 
insiste su un territorio altamente produttivo e che richiede di essere tutelato e 
valorizzato nella sua unitarietà di sistema rurale attraverso approcci progettuali 
e non solo di misure di settore; 

c. la richiesta al sistema rurale di svolgere più funzioni, produttiva, ecologica e 
paesaggistica in un contesto di mercato che attraverso il disaccoppiamento 
dei prodotti da specifici luoghi, può indebolire e omologare lo stesso sistema 
agroindustriale. 

 

A partire da queste considerazioni il tema del consumo di suolo ha 
progressivamente assunto visibilità fino a divenire elemento di riferimento esplicito 
nelle normative (LR12/05 e successivi criteri) che pongono come riferimento 
esplicito il tema del contenimento del consumo di suolo. A titolo di esempio 
possiamo citare: 
• In base all’art. 15 della LR 12/05 il PTCP deve definire gli obiettivi generali di 

assetto e tutela del territorio per tutti i temi che assumono rilevanza provinciale 
o sovracomunale e in questo senso costituisce atto di indirizzo della 
programmazione socioeconomica con efficacia paesaggistica e ambientale. 

• In base all’art. 18 della LR 12/05 il PTCP deve fissare specifici obiettivi 
(quantitativi e qualitativi) che costituiscono limiti di sostenibilità del piano da 
salvaguardare nella valutazione di compatibilità dei PGT. 

 

Altri riferimenti operativi sono rinvenibili nella documentazione prodotta dalla 
Regione Lombardia: 
- Documenti di criteri per i PGT ed in particolare la D.G.R. n. 8/1681 del 

29/12/2005, riguardante le Modalità per la pianificazione comunale, in 
attuazione dell'art. 7 della legge regionale 11 marzo 2005, n.12. 

- Indirizzi generali per la VAS -  d.c.r. 351, del 13 marzo 2007 
- Determinazione della procedura per la VAS - d.g.r. 6420, del 27 dicembre 

2007 
- Modifiche e integrazioni alla d.g.r. 6420 - 2° prov. (d.g.r. 7110, del 18 aprile 

2008) 
- Documenti di obiettivi e strumenti operativi del PTR 

 
Gli obiettivi… 

• l’orientamento delle trasformazioni al recupero delle aree dismesse e/o 
degradate; 
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• la limitazione del consumo di suolo, in linea con gli obiettivi della LR 12/05 e 
smi, come da indirizzi per il sistema insediativo e nel rispetto dei limiti di 
sostenibilità del piano; 

• contenere la sottrazione di suoli agricoli per usi urbani almeno per gli ambiti 
ad alta vocazione produttiva agricola; collocare gli eventuali ambiti per 
nuovi insediamenti in stretta contiguità con le aree urbane e minimizzando 
la frammentazione delle aziende agricole; 

• il potenziamento della funzione paesaggistica ed ecosistemica dello spazio 
rurale; 

• assicurare la sostenibilità degli impatti degli insediamenti sulle risorse del 
territorio 

 
Il contesto… 
Il PTCP vigente proponeva un metodo di calcolo, definito a partire dai contenuti 
della DGR “Linee di assetto del territorio…”. Il valore inizialmente elaborato 
poneva in relazione due variabili: il numero degli abitanti con il valore di 
occupazione di suolo pro-capite calcolata con riferimento all’intero territorio 
regionale. Successivamente il metodo di calcolo venne modificato a seguito 
dell’interlocuzione avvenuta con la Conferenza. La dimensione complessivamente 
programmabile con riferimento all’espansione endogena si riferiva unicamente 
alla funzione residenziale. 
 
La proposta… 
L’esigenza evidenziata dalla normativa è quella di passare da una misurazione del 
consumo pro-capite, inevitabilmente da riferire ad un carico insediativo 
aggiuntivo “teorico”, alla determinazione di soglie di sostenibilità legate il più 
possibile alla misurazione dell’effettivo valore di occupazione di suolo previsto. 
Questo premetterebbe inoltre di separare in modo esplicito il tema del consumo 
di suolo dalla tematica dei volumi edificabili e del carico aggiuntivo in termini di 
nuovi abitanti teorici insediabili. 
La Provincia propone pertanto di perseguire questo obiettivo attraverso la 
determinazione di alcuni parametri che permettano di fissare, per le aree 
destinate a trasformazioni nei PGT, limiti misurabili e coerenti di sostenibilità 
relativamente al tema del consumo di suolo. 
Il valore di crescita insediativa potrà essere determinato attraverso due differenti 
modalità di calcolo: 
a) una quota base (espressa in mq di superficie territoriale urbanizzabile) da 

assumere come riferimento per dare risposta alle iniziative insediative di 
valenza locale e pertanto da ritenersi di esclusiva competenza comunale. 
Questo valore diviene il limite insediativo definito dal PTCP da considerare 
come preventivamente verificato come sostenibile a fronte delle dotazioni e 
delle determinazioni proprie dello strumento di piano provinciale. Questa quota 
base di competenza comunale dovrà essere verificata come sostenibile dal 
PGT e sarà calcolata con riferimento alla modalità di calcolo della quota 
endogena del PTCP vigente o potrà essere definita come percentuale di 
incremento della superficie consolidata misurata all’atto della elaborazione del 
PGT (per esempio prevedendo come compatibile una crescita massima dell’… 
% annuo). 
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b) una quota massima di insediabilità condizionata (espressa in mq di superficie 
territoriale urbanizzabile) da assumere come riferimento per dare risposta ad 
iniziative insediative di valenza sovralocale. A differenza della quota base 
precedentemente individuata questa addizione insediativa non può essere 
considerata “preventivamente verificata come sostenibile” e pertanto la sua 
programmazione dovrà essere accompagnata dalla esplicita indicazione di 
misure compensative capaci di assicurare la sua sostenibilità. Queste misure 
potranno essere pre-definite in termini di sostenibilità e si potrà ad esempio 
prevedere una griglia di criteri prestazionali da rispettare: il … % della superficie 
trasformata da prevedere come aree ri-naturalizzate, il … % di 
approvvigionamento energetico da fonti rinnovabili, invarianza idraulica, 
rapporto dei permeabilità pari ad almeno il … %). Laddove l’intervento rispetti 
questi criteri di sostenibilità la compatibilità dell’intervento, relativamente al 
tema del dimensionamento, si intende preventivamente verificata e la 
provincia potrà esprimersi unicamente con prescrizioni tese ad assicurare la 
corretta “traduzione” dei temi progettuali nella fase attuativa. La quota 
massima di insediabilità condizionata dovrà essere determinata a partire dalla 
lettura dell’andamento del consumo di suolo degli ultimi anni nell’ambito 
sovralocale di appartenenza (circondari o sub-circondari). A questo scopo si 
potranno utilizzare in modo combinato i dati relativi all’uso del suolo e del 
mosaico degli strumenti urbanistici disponibili a differenti soglie temporali.  
Il valore medio di incremento della superficie urbanizzata, calcolato con 
riferimento all’ambito sovra locale di appartenenza dovrà essere applicato un 
coefficiente di riduzione (ipotizzabile nel … %1) teso a dare “consistenza” e 
“visibilità” alla volontà di contenimento delle dinamiche insediative 
precedentemente rilevate. Questo meccanismo, che riferisce il 
dimensionamento condizionato ad un valore medio d’ambito tende ad evitare 
una “penalizzazione” per quelle Amministrazioni che, lavorando in modo più 
attento alle questioni insediative, hanno fatto registrare un consumo di suolo 
inferiore alla media d’ambito mentre al contrario porta ad un “rallentamento” 
per quei comuni che nel passato hanno effettuato scelte insediative più 
“estensive” in termini di occupazione di suolo. 

c) E’ possibile prevedere il superamento della quota massima di insediabilità 
condizionata unicamente mediante l’attivazione di una procedura di 
concertazione sovracomunale la cui dimensione insediativa dovrà 
necessariamente confrontarsi con il valore della quota massima d’espansione 
d’ambito. Questo significa che l’iniziativa dovrà prevedere la gestione 
coordinata di quote massime di insediabilità condizionata attribuite a differenti 
Comuni. In questo caso l’iniziativa insediativa dovrà essere verificata dalla 
Provincia come compatibile rispetto ai criteri di sostenibilità propri del PTCP con 
riferimento alle tematiche infrastrutturali, insediative, dei servizi sovra comunali, 
del paesaggio e dell’ambiente. Inoltre uno specifico approfondimento dovrà 
essere sviluppato in sede di espressione del parere di compatibilità con 
riferimenti ai temi della progettualità di settore come prevista dagli specifici atti 

                                                 

1 Tali quote potranno essere parametrizzate (in + o in -) in relazione alla caratterizzazione di ogni 

comune e/o di ogni ambito di riferimento sovralocale. Ad esempio per i Comuni individuati come 
“polo attrattore” la percentuale di “contenimento” potrebbe essere abbassata al … %. Lo stesso 
potrebbe essere fatto per Comuni che decidessero di procedere ad una redazione congiunta 
dei propri Piani dei Servizi o di un documento d’area. 
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di programmazione provinciale. L’esito di questa attività ricognitiva, tesa alla 
verifica di compatibilità dell’iniziativa insediativa, dovrà essere formalizzato in 
un documento insediativo d’ambito che interesserà i territori dei comuni 
interessati dalla procedura di concertazione sovra comunale. 

 
Da ultimo… 
Un tema rilevante è rappresentato dalle procedure di attuazione delle previsioni 
dei PRG vigenti. Non pare più eludibile, pur in un confronto ancorato al 
riconoscimento della legittima progettualità che caratterizza i due livelli di 
governo, il tema delle disponibilità pregresse (aree non attuate, solo parzialmente 
attuate, attuate e solo parzialmente utilizzate). 
In questo caso la proposta potrebbe essere che i comuni indichino in autonomia, 
nella progettazione dei nuovi PGT (e successivamente nelle varianti di 
aggiornamento dello stesso) le aree di previsione da considerare come riferibili 
alla “quota base”, quelle da considerare parte integrante della “quota massima 
condizionata” che dovrà essere puntualmente verificato e da ultimo quelle 
riconducibili alla “gestione coordinata”. 
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2. POLI INSEDIATIVI DI CARATTERE SOVRALOCALE, POLI PRODUTTIVI E NODI 
LOGISTICI PER FUNZIONI E SERVIZI SOVRALOCALI 
(Risponde alla domanda del “cosa” individuare come insediabile nelle aree di 
trasformazione del PGT) 
 
I riferimenti… 
Legge Regionale 12/05 e sue successive modifiche e integrazioni 
Articolo 15, comma 2, lettera g; 
il PTPC prevede indicazioni puntuali per la realizzazione di insediamenti di portata 
sovracomunale, se definiti come tali dai PGT dei comuni; 
 
Articolo 15, comma 2, lettera h; 
il PTCP indica modalità per favorire il coordinamento tra le pianificazioni dei 
comuni, prevedendo anche forme compensative o finanziarie, eventualmente 
finalizzate all’incentivazione dell’associazionismo tra i comuni. 
 
Gli obiettivi… 

• sviluppare la concertazione tra enti (accordi tra enti) sulle scelte e le 
iniziative sovracomunali; 

• sviluppare la dotazione e razionalizzare la dislocazione dei servizi specialistici 
e di interesse sovracomunale, scolastici e formativi, culturali, sportivi e 
ricreativi, sanitari e assistenziali, ecc. attraverso accordi alla dimensione 
territoriale; 

• dislocare le funzioni fortemente generatrici di mobilità presso i nodi strategici 
delle reti della mobilità, per assicurare la massima accessibilità e attrattività; 

• concentrare le attività in un contenuto numero di poli di livello 
sovracomunale, distribuito in modo equilibrato sul territorio provinciale; 

• ottimizzare l’accessibilità delle polarità urbane, con particolare riferimento a 
quelle che intrattengono maggiori relazioni extralocali; 

• sviluppare le funzioni e la capacità dei poli insediativi esistenti e di quelli 
progettati, nei limiti di compatibilità derivanti dalla mitigazione dei loro 
impatti ambientali; 

• ridurre la dispersione dell’offerta insediativa, assorbire la frammentazione e 
la polverizzazione dei siti industriali, a partire da quelli previsti e non utilizzati, 
attraverso interventi sulle reti di connessione e sui servizi per la mobilità; 

• promuovere politiche selettive riguardo ad un ulteriore sviluppo delle aree 
produttive e di individuare i poli produttivi attorno a cui concentrare le 
iniziative di rilevanza sovralocale e provinciale. Questa attività pone in 
evidenza, accanto al tema della concertazione, la necessità di affrontare il 
tema della cosiddetta compensazione o perequazione territoriale; 

 
Il contesto… 
Il PTCP vigente individua all’articolo un elenco di funzioni che, indipendentemente 
dalle dimensioni dell’intervento costituiscono elementi insediativi rilevanti e 
pertanto non possono essere riconducibili ad una problematica insediativa di tipo 
locale. L’argomento della sovracomunalità è pertanto individuato unicamente a 
partire dalla tipologia di funzione di cui si prevede la trasformazione e/o 
l’insediamento. Inoltre il PTCP vigente individua tre differenti tipologie di poli 
produttivi per i quali prevede modalità di intervento differenziate. Polarizzazione. 
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La proposta… 
La proposta di PTCP riconferma le funzioni di interesse sovra locale e completa la 
ricognizione delle situazioni riconducibili ad un interesse sovra locale individuando 
una serie di “luoghi” che per loro natura e localizzazione risultano caratterizzarsi 
come ambiti di interazione sovra comunale. Questi sono in prima istanza 
riconducibili agli ambiti della intersezione tra reti di comunicazione (intermodali 
e/o monomodali), i luoghi del trasporto pubblico e in generale gli ambiti relativi 
alle funzioni definite come “attrattori di utenze”. 
Il PTCP dovrebbe lavorare su due differenti livelli: 

• da un lato prevedere un aggiornamento delle funzioni che ad esempio 
“armonizzi” la lista delle funzioni (e più in generale delle situazioni insediative 
di rilevanza sovra locale) con le indicazioni normative recependo ad 
esempio le indicazioni circa i nodi intermodali, i nodi del sistema del TPL…  

• dall’altro prevedere per queste situazioni insediative “complesse” specifiche 
procedure di attuazione in moda da pre-figurare per questi importanti nodi 
del sistema insediativo un percorso progettuale (mettendo a frutto le 
esperienze svolte in questi anni) definito in termini di interazioni tra le 
amministrazioni, la definizione delle ricadute d’ambito, le compensazioni 
territoriali…  

La programmazione di nuove funzioni attrattrici e/o la trasformazione degli ambiti 
di interazione sovra locale dovrà essere verificata come compatibile in sede di 
espressione di parere provinciale. In particolare saranno valutati al fine di 
espressione del parere: 

• la coerenza delle previsioni con le indicazioni dei piani di settore e gli atti di 
programmazione della Provincia; 

• la salvaguardia dell’efficienza delle infrastrutture sovracomunali; 
• la coerenza rispetto al bacino d’utenza, per i temi infrastrutturali con 

particolare attenzione alle relazioni stabilite con i sistemi regionali contermini; 
• la coerenza e/o compatibilità paesaggistica; 
• la valutazione di adeguatezza dei servizi aggiuntivi relativi alla valenza sovra 

locale dell’insediamento; ad esempio non potranno essere previste 
percentuali di monetizzazione superiori al … % fatta salva la dimostrata 
dotazione di servizi sovra comunali al servizio della struttura o la coerenza 
della previsione con le determinazioni del piano dei servizi; 

In sede di parere di compatibilità la Provincia potrà inoltre specificare indirizzi e 
criteri generali per la progettazione degli ambiti di interesse sovra locale a cui i PA 
dovranno attenersi. Laddove sia riscontrata l’esigenza di un coordinamento di 
carattere sovra locale anche in fase di attuazione potrà essere richiesto un 
monitoraggio dell’iter attuativo e/o l’espressione di coerenza rispetto alle soluzioni 
progettuali definite. 
 
Per quanto riguarda le proposte di ampliamento o di nuova localizzazione di poli 
produttivi di interesse sovracomunale si ipotizzano due differenti modalità di 
intervento:  

• se si tratta di ampliamento di un insediamento esistente: 
la sua programmazione dovrà essere accompagnata dalla esplicita 
indicazione di misure compensative capaci di assicurare la sua sostenibilità. 
Queste misure potranno essere pre-definite in termini di sostenibilità e si 
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potrà ad esempio prevedere una griglia di criteri prestazionali da rispettare 
finalizzati all’orientamento dell’intera area insediata ai criteri delle Aree 
Produttive Ecologicamente Attrezzate: corretto orientamento elio termico, il 
… % della superficie trasformata da prevedere come aree di ri-
naturalizzazione, il … % di approvvigionamento energetico da fonti 
rinnovabili, invarianza idraulica, rapporto dei permeabilità pari ad almeno il 
… %, cogenerazione…). Laddove l’intervento rispetti questi criteri di 
sostenibilità la compatibilità dell’intervento si intende preventivamente 
verificata e la provincia potrà esprimersi unicamente con prescrizioni tese 
ad assicurare la corretta “traduzione” dei temi progettuali nella fase 
attuativa. 
 

• se si tratta di nuova individuazione di un insediamento: 
L’iniziativa insediativa dovrà essere verificata dalla Provincia come 
compatibile rispetto ai criteri di sostenibilità propri del PTCP con riferimento 
alle tematiche infrastrutturali, insediative, dei servizi sovra comunali, del 
paesaggio e dell’ambiente. Inoltre uno specifico approfondimento dovrà 
essere sviluppato in sede di espressione del parere di compatibilità con 
riferimenti ai temi della progettualità di settore come prevista dagli specifici 
atti di programmazione provinciale. 
 

In ogni caso si dovrà avviare la concertazione sovralocale e si prospettano tre 
scenari: 
- il PTCP non definisce indirizzi precisi ma lascia liberi i comuni di arrivare ad un 

accordo; se però questi non lo fanno allora decide la Provincia di volta in 
volta in merito alla compatibilità della scelta e agli interventi 
mitigativi/compensativi da prevedere; 

- il PTCP definisce regole molto precise di compensazione e perequazione 
(fondo di compensazione con gli oneri da distribuire agli altri comuni, onere 
aggiuntivo per le opere provinciali, ….); 

- se la Provincia viene chiamata ad esprimersi (prevalentemente sportelli 
unici) su insediamenti di iniziativa privata al di fuori di ogni criterio previsto, 
deve essere chiaro da subito che una percentuale dell’investimento privato 
dovrà essere destinata alla Provincia per le infrastrutture e/o le 
compensazioni; 
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3. OPZIONI LOCALIZZATIVE (CRITERI INSEDIATIVI) 
(Risponde alla domanda del “dove” individuare le aree trasformabili nel PGT) 
 
I riferimenti… 
Legge Regionale 12/05 e sue successive modifiche e integrazioni 
Articolo 15, comma 2, lettera c;  
il PTCP indica elementi qualitativi a scala provinciale o sovracomunale, sia 
orientativi che prevalenti, secondo le qualificazioni della presente legge, per la 
pianificazione comunale e dispone i contenuti minimi sui temi di interesse 
sovracomunale che devono essere previsti nel documento di piano, nel piano 
delle regole e nel piano dei servizi; 
 
Gli obiettivi… 

• la verifica della coerenza delle trasformazioni proposte con la forma urbana, 
gli andamenti morfologici e le condizioni di sicurezza idrogeologica del 
territorio, e nel rispetto dei valori paesaggistici presenti; 

• perseguire l’identità e la reciproca distinzione dei centri urbani e del territorio 
rurale circostante evitando gli sfrangiamenti insediativi, collocando le 
espansioni insediative in stretta continuità con il territorio urbanizzato ed 
evidenziando la percezione dei confini dell’urbano; 

• verifica delle compatibilità localizzative rispetto alle risorse fisico-naturali, ai 
caratteri del paesaggio e più in generale agli elementi di sensibilità del 
territorio, se svolta a livello sovralocale permette un più efficace controllo 
dei fattori di qualità ambientale e territoriali. 

• assicurare la sostenibilità degli impatti degli insediamenti sulle risorse del 
territorio 

 
Il contesto… 
Per quanto riguarda la proposta di disciplina, in particolare per i criteri di 
valutazione, il PTCP vigente definisce una serie di indicazioni volte all’orientare le 
scelte localizzative delle espansioni insediative comunali. Queste indicazioni 
discendono in modo diretto dalle indicazioni contenute nell’art. 13 –Direttive e 
criteri per l’individuazione degli ambiti di sviluppo insediativo (di fatto “traducono” 
spazialmente le direttive ed i criteri rappresentandoli anche cartograficamente). 
Nell’articolo 28 – Articolazione degli indirizzi del PTCP per Circondario – Ambiti, 
sistemi ed elementi a dominanza urbana vengono individuate alcune normative 
di dettaglio per gli elementi notevoli del sistema urbano. Margini urbani a 
differente permeabilità, margini di salvaguardia dei valori ambientali, margini di 
ricomposizione insediativa, linee ordinatrici dello sviluppo urbano, nuclei urbani a 
rischio di conurbazione arteriale… rappresentano gli strumenti per orientare e 
promuovere strategie localizzative coerenti con gli indirizzi di cui all’art. 13 
precedentemente citato. Per ogni categoria di indicazione viene inoltre 
specificato il livello di cogenza che esprime in sostanza il livello di prescrittività 
previsto. 
 
La proposta… 
Prioritariamente va osservato come l’implementazione del processo di valutazione 
nel percorso di costruzione del PTCP porterà inevitabilemente alla ri-definizione dei 
criteri di cui all’articolo 13. Questi potranno essere numericamente ridotti ma 
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dovranno necessariamente confrontarsi con l’esigenza della “misurabilità” ed 
essere accompagnati da un sistema di indicatori capace di misurare in modo 
diretto od indiretto il rapporto che si verrà ad instaurare tra scelte di piano ed 
obiettivi perseguiti. Questa operazione di ri-definzione dei contenuti dell’articolo 13 
potrebbe portare ad una “revisione” delle categorie di strumenti messi in campo 
dal PTCP per orientare le scelte insediative dei comuni. Inoltre, abbandonata la 
logica del livello di “cogenza” attribuita alla norma il PTCP sceglie di articolare gli 
indirizzi normativi in prescrizioni, indirizzi ed orientamenti.  
 

Questo potrebbe prefigurare la possibilità di formulare per ogni singolo elemento 
(margine urbano, margine di salvaguardia…) un mix di indicazioni che specifichi 
quali indicazioni assumono una valenza prescrittiva, quali sono da ritenere indirizzi 
da valutare rispetto alla capacità di rispondere in modo efficace a degli obiettivi 
e quali sono da intendere quali semplici orientamenti (cfr, il contenuto dell’articolo 
2 - punto 4). 
In particolare si dovranno prevedere opportune verifiche per quelle localizzazioni 
che sono poste in corrispondenza dei limiti comunali e pertanto generano 
ricadute in ambito sovra locale. 
La ri-definizione di queste indicazioni assumerà particolare importanza anche alla 
luce del ruolo che le stesse potranno svolgere in sede di verifica della 
compatibilità della trasformazione degli ambiti agricoli strategici e più in generale 
le interazioni con il sistema rurale. 
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4. COMUNI POLI ATTRATTORI  
 
I riferimenti… 
Legge Regionale 12/05 e sue successive modifiche e integrazioni 
Articolo 8, comma 5 
Nei comuni aventi caratteristiche di polo attrattore individuato dal piano 
territoriale di coordinamento provinciale, in relazione al flusso di pendolari per 
motivi di lavoro, studio e fruizione di servizi e nei comuni caratterizzati da rilevanti 
presenze turistiche, il piano dei servizi contiene la previsione di servizi pubblici 
aggiuntivi, in relazione ai fabbisogni espressi dalla popolazione fluttuante. Nei 
comuni aventi caratteristiche di polo attrattore devono, altresı`, essere previsti i 
servizi di interesse sovracomunale necessari al soddisfacimento della domanda 
espressa dal bacino territoriale di gravitazione.  
 
Gli obiettivi… 

• sviluppare la struttura policentrica del territorio provinciale, le identità locali 
e le gerarchie urbane consolidate; 

• coordinare a livello intercomunale le politiche urbane e la programmazione 
dell’offerta di abitazioni e di servizi, in particolare nelle situazioni di maggiore 
integrazione degli insediamenti, anche in relazione alla programmazione dei 
servizi sovracomunali e specialistici; 

• incentivare forme di cooperazione inter-istituzionale per la salvaguardia, la 
gestione e la pianificazione condivisa del paesaggio mantovano. 

 
Il contesto… 
Il tema del riconoscimento delle polarità urbane è presente nel PTCP vigente che 
lo individua come elemento analitico posto alla base del sistema dei circondari, 
nonché come elemento ordinatore prevedendo all’articolo 4 degli Indirizzi 
Normativi“…lo sviluppo delle polarità urbane integrato con quello delle 
infrastrutture per la mobilità, dei grandi centri di servizio, delle strutture di alto livello 
formativo ed informativo e delle aree produttive di livello sovracomunale e/o di 
competenza provinciale e più in generale con riferimento alle problematiche 
connesse all’integrazione delle polarità urbane con i servizi a rete”. 
 
La proposta… 
 
La proposta di PTCP individua tre livelli di polo, differenziati per capacità attrattiva 
e rilevanza dei servizi insediati: 
Comuni aventi caratteristiche di polo attrattore di 1 livello: MANTOVA 
Comuni aventi caratteristiche di polo attrattore di 2 livello: CASTIGLIONE DELLE 
STIVIERE, SUZZARA, VIADANA, ASOLA, PIEVE DI CORIANO 
Comuni aventi caratteristiche di polo attrattore di 3 livello: CASTEL GOFFREDO, 
GOITO, GONZAGA, OSTIGLIA, PEGOGNAGA, POGGIO RUSCO, SABBIONETA, 
BOZZOLO, GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 
 
Nei Comuni aventi caratteristiche di polo attrattore di primo e di secondo livello 
devono essere previsti servizi di interesse sovracomunale in relazione ai fabbisogni 
espressi dalla popolazione del proprio bacino di gravitazione. I piani dei servizi dei 
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Comuni individuati come poli attrattori di primo e di secondo livello debbono 
essere corredati da adeguata dimostrazione delle dotazioni esistenti: 

• di servizi di interesse sovra comunale localizzate nel Comune polo e nei 
Comuni gravitanti, con l’analisi degli utenti serviti, delle condizioni di qualità, 
fruibilità e accessibilità; 

• dell’accessibilità, in particolare mediante trasporto collettivo, ai servizi di 
interesse sovra comunale esistenti e previsti; 

• della localizzazione delle previsioni dei servizi di interesse sovracomunale in 
corrispondenza dei nodi di interscambio del trasporto pubblico; 

• dell’integrazione delle previsioni relative a dotazioni a verde, corridoi 
ecologici e sistema del verde di connessione tra territorio rurale e quello 
edificato, con le indicazioni del PTCP relative ai diversi livelli della rete 
ecologica provinciale, ai parchi locali di interesse sovracomunale, agli 
ambiti di rilevanza paesistica e agli ambiti di rilevanza naturalistica. 

 
Tra i comuni definiti come poli attrattori di terzo livello e i comuni compresi nel loro 
bacino d’utenza si dovranno incentivare forme di collaborazione nella redazione 
dei Piani dei Servizi finalizzate alla verifica congiunta delle offerte e alla 
formulazione di proposte coordinate di nuovi progetti. 
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5. AMBITI AGRICOLI STRATEGICI 
 
I riferimenti… 
 
Legge Regionale 12/05 
Articolo 15, comma 4 - Nei comuni aventi caratteristiche di polo attrattore 
individuato dal piano”Il PTCP, acquisite le proposte dei comuni, definisce, in 
conformità ai criteri deliberati dalla Giunta regionale, gli ambiti destinati all’attività 
agricola di interesse strategico, analizzando le caratteristiche, le risorse naturali e le 
funzioni e dettando i criteri e le modalità per individuare a scala comunale le aree 
agricole, nonché specifiche norme di valorizzazione, di uso e di tutela, in rapporto 
con strumenti di pianificazione e programmazione regionali, ove esistenti.” Questo 
tema, 
 
Gli obiettivi… 
 

• contenere la sottrazione di suoli agricoli per usi urbani almeno per gli ambiti 
ad alta vocazione produttiva agricola; collocare gli eventuali ambiti per 
nuovi insediamenti in stretta contiguità con le aree urbane e minimizzando 
la frammentazione delle aziende agricole; 

• il miglioramento della competitività del settore agricolo e la valorizzazione 
della multifunzionalità dello spazio agricolo; 

• perseguire l’identità e la reciproca distinzione dei centri urbani e del territorio 
rurale circostante evitando gli sfrangiamenti insediativi, collocando le 
espansioni insediative in stretta continuità con il territorio urbanizzato ed 
evidenziando la percezione dei confini dell’urbano; 

• contenere la sottrazione di suoli agricoli per usi urbani almeno per gli ambiti 
ad alta vocazione produttiva agricola; collocare gli eventuali ambiti per 
nuovi insediamenti in stretta contiguità con le aree urbane e minimizzando 
la frammentazione delle aziende agricole; 

 
Il contesto… 
Questo è un tema che il PTCP affronta in virtù delle nuove competenze indicate 
dalla LR 12/05. Questa tematica pertanto si presenta la prima volta all’attenzione 
del PTCP e raccoglie le indicazioni contenute nei provvedimenti che si sono 
succeduti, da ultimo la LR 4/2008 e la successiva DGR. Il quadro di riferimento 
normativo che si delinea assume progressivamente contorni più definiti pur 
presentando, per alcuni temi, alcune ambiguità interpretative. 
 
La proposta… 
La proposta parte del riconoscimento, esito di un percorso condiviso con il settore 
agricoltura della Provincia e con le organizzazioni di categoria, della unicità 
rappresentata dal territorio agricolo mantovano. Secondo quanto indicato nella 
Delibera di Giunta Regionale 8/8059 (Criteri per la definizione degli ambiti destinati 
all’attività agricola di interesse strategico nei PTCP) si considerano Ambiti Agricoli 
Strategici “…quelle parti del territorio con particolare rilievo sotto il profilo 
congiunto dell’esercizio della attività agricola, dell’estensione e delle 
caratteristiche agronomiche del territorio; l’individuazione deve avvenire sulla 
base di: 



 15 

• il riconoscimento della particolare rilevanza dell’attività agricola; 
• l’estensione e la continuità territoriale di scala sovracomunale, anche in 

rapporto alla continuità e all’economia di scala produttiva e alla 
qualificazione di particolari filiere e di produzioni; 

• la condizione di specifica produttività dei suoli.” 
 
A partire da queste considerazioni la proposta prevede che il PTCP individui quali 
ambiti agricoli di interesse strategico provinciale: 

• le aree agricole come indicate nei PRG comunali (l’insieme delle zone E) 
da assumere quale riferimento prioritario per la ri-configuarzione delle 
aree agricole comunali; 

• le aree che, pur presentando nel PRG comunale una differente 
destinazione (produttiva, residenziale, servizi...) risultano, alla data di 
redazione del PTCP, parte integrante del sistema produttivo agricolo 
provinciale. 

 

Per l’insieme di queste aree, che costituiscono la componente produttiva del 
sistema rurale paesistico provinciale (come indicato dalle DGR) il PTCP individua: 
 

• gli ambiti agricoli strategici a prevalente caratterizzazione produttiva;  
Questi ambiti rappresentano lo spazio di attività delle imprese per la 
produzione agricola. Gli strumenti di governo del territorio dovranno 
perseguire la loro conservazione in termini di continuità e riconoscere la 
loro valenza strategica al fine di consentire la permanenza delle attività 
produttive agricole riconoscendo le differenti necessità proprie della 
multifunzionalità agricola.  

 

• gli ambiti agricoli strategici di interazione tra sistema insediativo e sistema 
agricolo; 
Rappresentano gli spazi dell’interazione tra i due sistemi. E’ evidente che 
le esigenze dell’interazione devono essere colte nella doppia direzione: 
dalle funzioni urbane vs le funzioni agricole e (reciprocamente) dalle 
funzioni agricole vs le funzioni urbane. 

 

Per quanto riguarda questi ultimi ambiti (di interazione) appare opportuno 
articolare due considerazioni:  

1) Molte ricerche svolte in ambito nazionale e regionale segnalano come questi 
spazi di interazione risultino ambiti progettuali complessi e pertanto la propria 
“definizione” e ancor più la loro “perimetrazione” è operazione complicata. Il 
PTCP ritiene che la definizione di questi ambiti non possa avvenire attraverso 
un percorso di lettura “astratta” dei caratteri territoriali ma debba avvenire in 
fase di definizione delle strategie di governo del territorio attraverso un 
confronto tra comune e provincia.  
Laddove questo confronto non si esaurisse nella fase di interlocuzione 
(necessariamente contingentata nei 60 giorni di formulazione delle proposte) 
lo spazio di definizione dovrà necessariamente essere previsto nella fase di 
redazione del PGT magari utilizzando in modo meno “burocratico” i tempi e 
le fasi partecipative prevista dal processo VAS. 
 

L’espressione del parere di compatibilità PGT-PTCP rappresenta il momento di 
formalizzazione del  coerente passaggio dagli ambiti strategici (produttivi e di 
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interazione) alle aree agricole come individuate e normate dal PGT nei suoi 
differenti strumenti (DdP, PdS, PdR). 

 
2) Se è vero che questi ambiti sono luoghi complessi è in questi ambiti che 

l’attenzione analitica dovrà essere più intensa. Conoscere i caratteri e la 
consistenza delle aziende, il loro radicamento, la capacità produttiva, il peso 
delle produzioni... divengono elementi di conoscenza indispensabili per  
qualificare l’interazione.  In questo senso il PGT  potrà riferirsi alle basi dati 
esistenti ed al sistema di conoscenza disponibile per specificarlo con 
riferimento ai caratteri del territorio comunale. 
Un sistema di conoscenza approfondito permetterà di evidenziare specifici 
ambiti di interferenza tra sistema agricolo e urbano e ad esempio di 
prevedere opportune normative che perseguano: 
• la continuità dell’attività primaria enfatizzando gli effetti benefici garantiti 

dalla permanenza dell’agricoltura a vantaggio della popolazione 
urbana, sia in termini di equilibratore di effetti ambientali nocivi, sia in 
termini di erogazione di servizi alla collettività assicurati dallo sviluppo 
multifunzionale dell’attività agricola; 
 

• la salvaguardia e la protezione dell’urbanizzato dal possibile nuovo 
inserimento di strutture produttive che al contrario interferiscano con le 
funzioni urbane e più in generale con le attirivtà insediative. 

 
A partire da questi elementi e condiviso che l’obiettivo principale delle 
trasformazioni è la riqualificazione del territorio e che l’inclusione di aree agricole 
deve essere valutata nel caso specifico soprattutto in relazione al Documento di 
Piano, con riferimento alla normativa vigente si possono dedurre alcuni criteri 
orientativi per le valutazioni di compatibilità in merito alla alterazione prodotta 
dall’insediamento: 

1) valutazione della scala urbana di riferimento e quindi del rapporto tra la 
dimensione delle aree oggetto di intervento e il contesto urbano in cui si 
inseriscono (si tratta di un lotto, di un’area che interessa la sola scala comunale 
o di aree che coinvolgono più comuni), per poter valutare  l’effettivo grado di 
trasformabilità dell’area nel contesto di sviluppo già previsto dal P.R.G.C. o 
nella dinamica urbana futura prevista dal Documento di Piano del PGT; 

2) presenza di bordi urbani su almeno due lati dell’area agricola oggetto di 
trasformazione, quindi:  
- sono già edificati 
- sono già azzonati come aree di espansione  
- coincidono con infrastrutture di rilievo che costituiscono un preciso limite, 

come ad esempio: ferrovia, strade statali, provinciali o comunali di ampio 
uso); 

3) presenza di opere di urbanizzazione e servizi pubblici, quali viabilità, fognatura, 
acquedotto, rete gas…, nelle immediate vicinanze; 

 
Laddove la valutazione di compatibilità relativa ai tre temi precedentemente 
indicati segnali una sostanziale sostenibilità della trasformazione e la stessa rivesta 
caratteri di compatibilità con il restante sistema delle indicazioni (dimensione 
riconoscibile come iniziativa locale, assenza di funzioni individuate come 
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sovralocali, localizzazione verificata rispetto ai criteri di cui sopra) la variazione da 
Area di ambito agricolo strategico ad Ambito di trasformazione previsto dal PGT 
diviene oggetto di una variante di aggiornamento e integrazione dei contenuti 
del PTCP (prima tipologia di variante prevista dell’art. 8 comma 2). 


